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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero (10 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contien« il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Natione
11E D'ITALIA

Visti i Regi decreti in data del 25 novembre 1869

n. 5359, del 31 ottobre 1873 n. 1666 sul riordina-

mento dell' Amministrazione delle Poste e dell'il

aprile 1873 n. 2412, sul riordinamento dell'Ammini-
strazione dei Telegrafi;
Visto il Regio decreto del28 dicembre 1873 n.1759,

per quanto riguarda le garanzio dovuto dai titolari

degli Ufizi postali di 22 classe ;

Visto il Regio decreto del 26 aprile 1885 n. 3004,
sull'ordinamento degli Ufizi postali di 2a classe;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per lo Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei comuni in cui il reddito postalo e telegrafico
risulti in un triennio superiore alla media annua di

lire centomila, possono, in aggiunta agli Ufizi cen-

trali ed ai succursali di 12 classe, nonchè agli Ufizi

di 2a classe di cui allo articolo 16 del Regio decreto
in data del 26 aprile 1885 n. 3094, essere istituiti
Ufizi succursali di 2· classe ed Agenzie, sia soltanto
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postali o soltanto telegrafici, sia postali e telegràfici
riuniti.
Il numero complessivo degli Ufizi succursali di qual-

siasi classe e dello Agenzie in ciascuna città non può
essere stabilito in ragione maggiore di uno per ogni
diecimila abitanti.
Nei sobborghi, nei villaggi o frazioni delle cittå

stesse, possono essere istituiti Ufizi ordinari di 2a clas-
se, ovvero collettorie, sempre che concorrano le con-

dizioni rispettivamente richieste dal succitato R. de-
creto 26 aprile 1885.

Art. 5.

Nessun Ulizio succursale di 2a classe od Agenzia
può essere affidata a chi non possiede i requisiti di
comprovata idoneità e gueui prescritti dall'art. 31
del regolamento approvato con Regio decreto 30 giu-
gno 1870 .n. 5764.
Prima di assumero l'esercizio di un Ufizio di 2a classe

o di un'Agenzia, il titolare deve, nel termine fissato

dall'Amministrazione, prestare la cauzione di cui agli
art. 11 e 12.
In caso di rinuncia dell'esercizio deve il titolare

darne avviso all'Amministrazione tre mesi prima.Art. 2. Il titolare che abbandoni arbitrariamente l'Ufizio o

Possono essere di f' classe soltanto gli Ufizi suc-
cursali il cui reddito medio postale-telografico d' un
triennio superi lire contomila.
In via di eccezione possono pero esserno stabiliti,

senza considerazione del reddito, nello stazioni delle

strade ferrate, nel porti di scalo di piroscafi postali,
od in quei luoghi dove la speciale natura, la impor-
tanza del servizio, od altre circostanze lo richiedano.

Art. 3.

Gli Ufizi di la classe sono affidati ad impiegati di
ruolo.
Quelli di 2a classe sono affidati a privati.
Le Agenzie sono,affidate, sentito il parere delle Ca-

mere di commercio, alle migliori e più stimate Ditte
commerciali, a Societh cooperative, a Corpi morali,
ad Istituti, purchè le esercitino nei propri Ufizi, sta-
bilimenti o negozi.

Art. 4.

la collettoria potrà essere deferito all' Autorità giu-
diziaria pel procedimento a senso dell'art. 181 del
Colice penalo.

Art. 6.

L'Amministrazione ha facoltà di affidare agli Ufizi
succursali di 2a classe ed Agenzie, il disimpegno di
tutti i rami del servizio postale-telegrafico ovvero

di una parte soltanto di essi.
Il servizio delle Casse postali di risparmio può es-

sere affidato ad una Agenzia, soltanto dopo decorsi
sei mesi dalla istituzione di essa e quando concorrano

speciali circostanze che ne dimostrino la utilità e ne

assicurino la regolarità.
Gli Ufizi succursali di 2a classo e le Agenzie non

possono fare operazioni riguardanti il servizio degli
Ufizi governativi ammessi al godimento della fran-
chigia postale o telegrafica, salvo speciale autoriz-
zazione dell'Amministrazione.
In questo caso il compenso sarà limitato ad un

quarto della tariffa normale dello retribuzioni.

La istituzione degli Ufizi succursali di 2' classo e

delle Agenzie è fatta con decreto ministeriale.
La soppressione ha luogo ugualmente con decreto

ministeriale, previo avviso di tre mesi al titolare
senza diritto ad indennità.
La soppressione può aver luogo con effetto imme-

diato, senza bisogno di preavviso, nè diritto ad inden-
nità, quando il titolare non sia stato in grado di au-
mentare la cauzione nel termine stabilito dall'art. 12
del presente decreto o quando siasi reso responsa-
bile :

a) di sospensione dei suoi pagamenti per obbli-
gazioni commerciali (art. 683 Codico di commercio) ;

b) di gravi infrazioni allo normo che regolano
il servizio;

c) di gravi mancanze disciplinari ;

d) di atti suoi propri o dei suoi dipendenti, che
in qualunque mo10 possano monomare la fiducia, o

siano contrari agli interessi od al decoro dell'Ammi-
nistrazione.

Art. 7.

Il titolare di un Ußzio succursale di 2* classo o

di una Agenzia ha l'obbligo di farsi coadiuvare nel
servizio, sotto la propria responsabilità, da persone
idonee e di buona condotta.

Egli deve inoltre proporre in modo speciale al-
l'Amministrazione che una di ease persone lo rap-
presenti e lo sostituisca noi casi di assenza o di ma-
lattia.
So titolare sia una Ditta commerciale, una Socie-

tà, un Corpo morale of Istituto, deve proporsi al-
l'Amministrazione un rappresentante legalo.
L'Amministrazione ha facoltà di ordinare in ogni

tempo il licenziamento dei rappresentanti dei titola-
ri, nonchò dei loro coadiutori, senza obbligo di ad-
durne i motivi.

Art. 8.

Il localo el il personale degli Ufizi succursali di
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26 classe debbono servire esclusivamente pel disim-
pegno del servizio ad essi affiliato.
Nei locali delle Agenzie non può esercitarsi verun

commercio od industria che l'Animifiistrazione reputi
contrari all'interesse od al decoro del pubblico ser-

VlZIO.

Art. 9.

Agli Ufizi succursali di 2a classe ed alle Agenzie
sono applicate tutte le disposizioni amministrative e

disciplinari, derivanti dalle norme che regolano il
servizio delle poste e dei telegraft.
L'orario à fissato dall'Amministrazione a seconda

delle esigenze del servizio.

Art. 10.

La nomina dei titolari degli Ufizi succursali di
26 clåsée fatta in seguito a concorso per titoli.
Hanno la preferenza, sempre che abbiano prestato

loddŸole servizio, serbato buona condotta ed abbiano
i requisiti di cui al precedente articolo 5;

a) I membri dellifamiglia del titolare ceàsato
pennorte od inféémlá (quando si tratti di Ulizi già
esŒéifti) i quali daránte cinque annt abbiano effet-
tivamente coadiuvato il titolare stesso nell'esercizio
dell'Ullzio ;

b) I titolari degli Ufizi succursali di 2a classe
rimasti senza impiego a causa della soppressione del
proprio Ulizio, non provocata da colpa loro;

c) I titolari degli Ufizi di 2a classe della città,
della Iirovincia, o delle provincie limitrofe ;

d) Le vedove od i figli di impiegati dello Sta-
to, e con preferenza quelle degli Impiegati delle Po-
ste e dei Telegraft, morti in attività di servizio, sen-
za avor diritto.alla pensione ;

e) Gli impiegati dello Stato, e con preferenza
quelli delle Poste e dei Telegrafi collocati a riposo
por riduzione di ruoli.

Ai-t. Ii.

La cauzione di cui agli articoli 5 e 12 deve esse-
re data unicamente in contante.
E tuttavia valida quella già prestata con ipoteca

sopra immobili da commessi di Ufizi di 26 classe che
ottengano la titolarità di Ufizi succursali.
La somma versata per cauzione, da essere vinco-

lata a favore dell'Amministrazione, sarà convertita,
a seconda della volontà del depositante, in rendita
del Debito pubblico, od in deposito nella Cassa depo-
siti e prestiti,

sere eguale a tre volte la retribuzione di un anno

esclusa le frazioni di 100 lire, se l'Ufizio o l'Agenzia
non sano autorizzati al servizio dei risparmi, od a

quattro volte se sono autorizzati anche a tale servi-
dio. Non può essere però minore di lire tremila né

maggiore di lire quarantamila.
Se disimpegnano soltanto il servizio del telegrafo

la cauzione sarà uguale alla retribuzione di un anno

e non potrà essere minore di lire 500.
La prima revisione della cauzione ha luogo non più

tardi di un anno dalla istituzione dell'Ufizio succur-

gale di 2. classe o dell'Agenzia ; le altro di triennio
in triennio salvo che il titolare abbia vincolato la

somma massima.

Dopo ciascuna revisione il titolare deve aumentare
la cauzione fino al limite indicatogli dall'Amministra-
zione, nel termine di tre mesi. In caso di inadempi-
mento il titolare sarà licenziato, ai sensi dell'arti-
colo 4.
Non è ammessa la riduzione della cauzione già pre-

stata.

Art. 13.

Lo svincolo della cauzione non può aver luogo prima
che la Corte dei conti abbia approvata la gestione
del titolare interessato.
Pub concedersene però la sostituzione mediante ga-

ranzia di ugual samma fatta da due persone di bon
nota solventezza e probità, dopa tre mesi che la in-
tera gestione del titolare sarà stata riconosciuta re-
golare dal Ministero delle Poste o dei Telegrafi e

purchò non esistano pendenze di qualsiasi natura e

consti che il titolare non abbia mai dato luogo a du-
bitare sul suo conto.

Art. 14.

I locali degli Ufizi succursali di 23 classe sono presi
in fitto dall'Amministrazione la quale ne concede l'uso
temporaneo ai titolari degli Ufizi stessi, che saranno
considerati come i conduttori per gli obblighi e per
la responsabilità derivanti dal Codice civile.
I titolari hanno l'obbligo di concorrere al paga-

mento della pigione dei locali, nella misura del 10

per cento sull'ammontare della retribuzione, come
all'articolo 18.
Per le Agenzie ogni spesa ed obbligo relativo ai

locali con la.spesa del primo impianto incombe esclu-
sivamente al titolare.

Art. 15.

Art. 12. Le spese di primo impianto degli Ufizi succursali
di 2a classe sono a carico dell'Amministrazione, che

La cauzione di cui al precedente articolo deve es- vi provvede direttamente. Le successive sono invece
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a carico dei titolari, i quali hanno altresì l'obbligo
di provvedere alla manutenzione e buona conserva-

zione dei mobili e di tutti gli altri oggetti ad essi
affidati.
A tutte le spese di personale e di esercizio, com-

prese quelle per recapitare i telegrammi in arrivo e

per consegnare all'Ufizio di trasmissione quelli in
partenza, non che per l'acquisto delle casse forti,
provvedono i titolari degli Ufizi e delle Agenzie.
I titolari degli Ufizi medesimi e quelli delle Agenzie

possono essere tenuti a provvedere, a proprie spese,
alla vuotatura, durante le ore d'ufizio, delle cassette
d'impostazione situate a distanza non - maggiore di
200 metri dall'Ufizio stesso,

cizio finanziario, sotto deduzione del 10 per cento

per quota di pigione come all'art. 14.
Con la retribuzione di cui sopra s'intendono com-

pensate anche tutte le altre operazioni, quantunque
non specificate, ma che i titolari degli Ufizi e delle
Agenzie debbono compiere per la completa ed esatta
esecuzione di ogni servizio ad essi affidato.

Art. 19.

La retribuzione da liquidarsi ai titolari degli Ufizi
succursali di 2a classe e delle Agenzie non potrà in
un anno essere maggiore di L. 15,000.

Art. 16. Art. 20.

Tanto i titolari degli Ufizi succursali di 2a classÿ, I rapporti fra l'Amministrazione ed i titolari degli
quanto quelli delle Agenzie, hanno l'obbl,igo di prov- Ufizi di cui all'allegato B, che in via di esperimento
vedere ugualmente a pi•oprie spese al Wasporto ed hanno funzionato finora da succursali di 2a classe o
alla scorta dei pieghi speciali contenenti versamenti da Agenzie, saranno regolati in base alle norme con
o sovvenzioni, riguardanti il proprio Ulizio. Tale ser- le quali vennero fatte lo rispettive concessioni non
vizio è limitato tra l'Ufizio stesso e quello centrale, oltre sei mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
oppure tra l'Ufizio stesso e quell'altro che per ra- o non oltre la prima scadenza di tutte o di parte delle
gioni di opportunità sarà designato dall'Amministra- concessioni stesse, por quelle che abbiano un deter-
zione· minato periodo di affidamento.

Art. 17.
Art. 21.

L'Amministrazione somministra gratuitamente agli
Ulisi ed alle Agenzie apparati telegrafici completi,
pile, bolli, punzoni, suggelli, bilancie, pesi, stadere,
cassette d'impostazione, stemma o leggenda dell'U-
fizio, sacchi, ceste, stampati, moduli, registri, carta
in istriscie per apparati, non che il materiale neces-

sario alla manutenzione delle pile.
Il titolare è responsabile di tutti gli utensili, mo-

bili, infissi e di tutti gli altri oggetti che gli sono

affidati.
Gli oggetti di cui sopra, logori dall'uso, sono ripa-

rati o cambiati dall'Amministrazione.
Le tasse di verificazione delle bilancie, delle sta-

dere, dei pesi, delle misure fornite dall'Amministra-
zione, sono a carico della medesima.

È sempre in facoltà dell'Amministrazione delle Po-
ste modificare le disposizioni' del presente decreto,
senza che i titolari, sia degli Ufizi succursali di so-
conda classe, sia delle Agenzie, possano invocare di-
ritto a compenso, salvo al titolari stessi di avvalersi
della facoltà di cui al 2° capoverso dell'articolo 56,
pure rimanenlo obbligati, malgrado la dichiarazione
di rinunzia, all'osservanza delle nuove disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1896.

Art. 18. UMBERTO.

CARMINE.
La ratribuzione dovuta al titolare di un Ufizio suc-

cursale di 2a classe o di un'Agenzia ò determinata
dalla tabella A, allegata al presente decreto, in base
al movimento annuale del servizio, ed è corrisposta
mediante liquidazione provvisoria di mese in mese e

con liquidazione definitiva al termine di ciascun eser-

Visto, Il Guardasigilli : G. Cosm.
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ALLEGATO A.

Tabella A.

TARIFFA per le indennità dovute ai titolari degli ufizi succursali di 2' classe ed alle agenzie
di cui all'articolo 19 del presente Decreto

Servizio della Posta-lettere.

a) Sull'importo. della vendita .delles .marite valori postali Centesimi 20 ogni cento lire di valore nominale.
(Francobolli, cartoline, biglietti, cartoline-pacchi). (Uaggio normale di rivendita non forma parte della ratribu-

zione ed è corrisposto come a tuttisi rivenditori ordinari all'atto
dell'acituisto delle earte valori stesse).

b) Sul dispacel o pieghi in partenza. Lire venti all'anno par ogni dispaccio come dalla nota dispo-
sitiva del movimento dei dispacci.

c) Sugli oggetti di corrispondenze raccomandati. Centesimi 3 per ogni oggetto.

d) Sugli oggetti di corrispondenze assicurati. Centesimi 6 per ogni oggetto.

Servizio dei vaglia e riscossioni per conto di terzi.

e) Sull'importo delle tasse riscosse per la emissione di va- II 10 per cento.
glia e cartoline-vaglia.

f) Sui vaglia e cartoline-vaglia emessi e pagati. Centesimi 3 per ogni vaglia e eartolina emessa e pagata.

g) Sull'ammontare complessivo del valore dei YagÎla 0. S. L. Î ÿ07 miÎÎ0 0 frazione sulle prime lire 200,000.
in ciascun esercizio finanziario.

Centesimi 50 per mille o frazione da L. 200,000 a L. 500,000.

Centesimi 25 per mille o frazione da L. 50),000 iu sa.

Servizio dei pacchi.

A) Sai pacchi postali ordinari. Centesimi 3 par ciascun ya:eo.

i) Sui pacchi postali assicurati. Centesimi 5 par ciascun pacco.

l) Sul trasporto del pacchi postali in genere all'ufficio di Centesimi 2 per ciascun pacco.
spedizione indicato dall'Amministrazione e sulla distribuzione dei

pacchi a domicilio.

Servizio dei risparrni.

m) Sulle operazioni di risparmio. Centesimi 5 per ciascun deposito e per ciascun rimborso.

n) Sull'importare annuo dei depositi di risparmio. L'uno per mille sulle prime 100,003 lire e del mezzo per millo
sulla rimanente somma.

Servizio telegrafico.

o) Sul telegrammi spediti per macchina nell'anno finan- Il 15 per cento fino a L. 10,000.
nario. Il 10 per cento da L. 10,000 a L. 20,000.

Il 5 per cento da L. 20,000 ed oltre.

I telegrammi per l'estero sono calcolati per una lira.

p) Sul numero dei telegrammi recapitati o consegnati al- Centesimi 10 per ciascun telegramma in partenza, se conse-
I'ufizio di trasmissione como sopra. gnati all'ufizio di trasmissione a cura del titolare.

Centesimi 10 per ciascun telegramma in arrivo, se recapitato
a cura del titolare.

Centesimi 5, se consegnati allo ufizio di trasmissione a cura

dell'Amministrazione.

Indennità diverse.

q) Sulla cauzione prestata. L. 1,50 per cento all'anno.

r) Sull'orario al pubblico. L. 1,20 all'anno per un servizio di 12 ore al giorno.

In proporzione se inferiore.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Poste e dei Telegraß

CARMINE.
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ALLEGATO I .

Tabella B.

ELENCO degli ufizi di 2a classe istituiti dal 1° ottobre 1894 in poi che a forma del presente Decreto
si distinguono in ufizi succursali di 2a classe ed in agenzie.

Classificazione degli ulisi di cui alla colonna 16
Uilzi di 2a classe istituiti nelle citta principali

dal 1° ottobre 1894 Utizi suceursali di 2* classe Agenzie

Bologna, P. Malpighi
Bologna, V. Gartbaldi
Firenze, Ps S. Lorenzo
Firenze, V. del Proconsolo
Firenze, V. dei Fossi
Firenze, P. Cavour
Pirenze, P. Becearia
Firenze, V. del Prato
Genova, V. Fieschi (gik P. Carignano)
Genova, P. Corvetto
Genova, V. Assarotti
Genova, P. Fontane Morose
Genova, P. Brignole
Milano, Corso Magenta
Milano, Corso Como
Milano, Corso Venezia
Milano, P. del Carmine
Milano, V. Manzoni
Milano, V. Cesare Correnti
Milano, Corso P. Romana
Milano, V. Carlo Cattaneo
Milano, Gall. Vit. Emanuelo
Milano, V. Dante
Milano, Viale Monforte
Milano, V. Andegari
Milano, V. Verziere
Milano, V. Confalonieri
Milano, Corso Vercelli
Milano, V. degli Angioli
Milano, Corso V. Emanuelo
Milano, V. Ponte Seveso
Milano, V. Tortona
Milano, V. Vincenzo Monti
Milano, V. Sant'Orsola
Milano, Corso Porta Nuova
Milano, V. Crocefisso
Napoli, Mergellina
Napali, P. Depretis
Napoli, Museo Nazionale

. Napoli, Rione Amedeo
Napoli, Galleria Umberto I.
Napoli, P. Medina
Roma, P. Benedetto Cairoli
Roma, Porta Salaria
Roma, V. della Lunµra
Roma, P. S. Maria in Trastevere
Roma, P. Barberini
Roma, P. V. Emanuele
Roma, V. Ripetta
Roma, V. Cavour
Roma, V. dei Sergenti
Roma, P. S. Luigt dei Francesi
Roma, V. della Stamperia
Roma, V. del Corso
Roma, V. due Macelli
Roma, P. S. Carlo al Corso
Roma, V. Volturno
Roma, V. S. Eustacchio
Spezia, P. Garibaldi
Torino, P. dello Statuto
Torino, P. V. Emanuele I
Torino, V. Garibaldi
Torino, Corso V. Emanuelo II
Torino, V. Mazzini
Torino, V. Bertholet
Torino, V. Roma
Torino, V. Cernaia

Bologna, P. Malpighi
Bologna, V. Garibaldi
Firenze, P. S. Lorenzo
Firenze, V. del Proconsolo
Firenze, V. dei Fossi
Firenze, P. Cavour
Firenze, P. Beecaria
Firenze, V. del Prato
Genova, V. Fieschi (giå P. Carignano)

Milano, Corso Magenta
Milano, Corso Como
Milano, Corso Venezia
Milano, P. del Carmine
Milano, V. Manzoni
Milano, V. Cesare Correnti
Milano, Corso P. Romana

Napoli, Mergellina
Napoli, P. Deprotis
Napoli, Museo Nazionale
Napoli, Rione Amedeo

Roma, P. Benedetto Cairoli
Roma, Porta Salaria
Roma, V. della Lungara
Roma, P. S. Maria in Trastevere
Roma, P. Barberini
Roma, P. V. Emanuele
Roma, V. Ripetta
Roma, V. Cavour
Roma, V. dei Serpenti
Roma, P. S. Luigi dei Francesi
Roma, V. della Stamperia

Spezia, P. Garibaldi
Torino, P. dello Statuto
Torino, P. V. Emanuele I
Torino, V. Garibaldi
Torino, Corso V, Emanuele II
Torino, V. Mazzini
Torino, V. Bertholet

Genova, P. Corvetto
Genova, V. Assarotti
Genova, P. Fontane Morose
Gonova, P. Brignole

Milano, V. Carlo Cattaneo
Milano, Gall. V. Emanuele
Mileno, V. Dante
Milano, Viale Monforte
Milano, V. Andegari
Milono, V. Verziere
Milano, V. Gonfalonieri
Milano, Corso Vercelli
Milano, V. degli Angioli
Milano, Corso V. Emanuele
Milano, V. Ponte Seveso
Milano, V. Tortona
Milano, V. Vincenzo Monti
Milano, V. Sant'Orsola
Milano, Corso Porta Nuova
Milano, V. Crocefisso

Napoli, Galleria Umberto I
Napoli, P. Medina

Roma, V. del Corso
Roma, V. due Macelli
Roma, P. S. Carlo al Corso
Roma, V. Volturno
Roma, V. S. Eustacchio

Torino, V. Roma
Torino, V. Cernaia
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.
Classificazione degli ufizi di cui nella colonna laUlisi di 2a classo istituita nelle citti principali

dal 1° ottobre 1891 Ulizi succursali di 2a classo Ägenzie

Torino, Gall. Nazionale Torino, Gall. Nazionale
Torino, V. Bogino Torino, V. Bogino
Torino, V. Sacchi Torino, V. Sacchi
Torino, Barriera di Casale Torino, Barriera di Casale
Torino, Porta Susa Torino, Porta Susa
Venezia, Campo S. Moish Venezia, Campo S. Moish

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi

CARMINE.

Il Numero 411 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti M I N I STERO DEL TESORO
del Regno, contiene il seguen¢e decreto:

UMBERTO I Dirozione Generale del Debito Pubblioo

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 luglio 1882, relativo al rior-
dinamento del personale civile tecnico della Regia
Marina ;

Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli Ufficiali macchinisti nel Corpo del Genio Navale,
li quali per infermith o lesioni riportate per cause di
sernato non siano più atti a continuare nel servizio

di bordo inerente alla loro specialità e conservinolat-
titudine a prestare servizio nelle officine e nel lavori

di arsenale, possono far passaggio nel personale civile
tecnico della R. Marina, nelle categorie congegna-
tori, caldevai o disegnatori, senza l'obbligo di subire
l'esame pres ritto dallo art. 10 del R. decreto 30 la-

glio 188$.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sig inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di oss¢rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 31 3gosto 1896.

UMBERTO.

B. BRIN

Visto, Il ditardasigilli: G. CosTA.

RatrirrcA o'INTESTAZIONE (Ía Ë¾bbli¢G%Í0MO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1050723 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50 al nome di Lagomarsino Maria fu Angelo, nubile, do-
miciliata in Sampierdarena (Genova) fu cosl intestata per errors
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lago-
marsino Maria fu Giambattista, nubile, domiciliata a Sampierda-
rona (Genova) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini doll art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre 1896.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Í Ë¾¾ÅtCdSIORG
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0

cioë: N. 792795 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 50 al nome di Gallione Tommaso, Francesco, Manifesta e
Giovanna del vivente Giovanni, minori, sotto la patria potestå
del padre, dom. a Fontanile (Alessandria), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechã doveva invece intestarsi
a Gallione Francesco-Tomaso-Stefano, Francesco-Domenico-Lui-
gi, Maí•ia-Manifesta e Palma-Giovanna del vivente Giovanni,
minori, etc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 settembre 1896.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.
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Ministero del Tesoro -- Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essen<lo state alienate per provverlimento dell'Autorità competente, giusta il
disposto dall'art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essere

ritirati dalla circolazione,
Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

·he le iscrizioni furono annullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

I

CATEGORIA NU3IERO AMMONTARE DIRÈZÏONE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

Debito Iserizioni RENDITA la Rendita

Consolidato 5]L377 3Iossa Salvatore fu Raffaele domiciliato in Serzamanna
(Cagliari) (Vincolata) . . . . . . .

Lire

573905 Cristaldi Raffaele fu Cataldo, domiciliato in Cosenza
(Vincolata) . . . .

. . . . .
»

01424? lelardi Giovanni Federico, Ferdinando, Teresa moglie di
Gervasio De Mattia, Cristina moglie di Pasquale Bal-
dini, o Clementina moglie di Giandonato Žurli, figli
e figlie del fu Nicola e Petrueelli Domenico, Felicia,
Eufrasia, o Maria minori sotto la patria potestà del
loro padre Pietro, tutti credi indivisi del detto Nicola
Iolardt domiciliati in Bonevento (Vincolata) . . »

72251 Baldanza Tomaso di Giosafatte domiciliato in Tropea (Ca-
gå tanzaro) (Vincolata) . .

.
. . . .

Þ

125331 Datto (Vincolata) . . . . . . . . »

33827l

1016032 Aliveri Luigi fu Luigi domiciliato in Palermo (Vineo-
lata)...........»

28078 Marco Pietro fu Aulroa domiciliato in Ganei (Vincolata). >

375488

45033 Marco Plotro fa Andrea domiciliato in Misilmeri (Vinco-
g¶¶ lata)........,..'>
07541l Ferraiolo Vincenzo fu Giovanni domiciliato in Teano (Ca-

serta) (Vincolata) .
.

. . . . . . >

709261 Mieeli Francesco fu Biagio domiciliato in Catania (Vin-
colata) . .

»

840215 Mieeli Francesco fu Biagio domiciliato in Siracusa (Vin-
colata)..........>

142487 Sessa Giuseppe fu Carlo domiciliato in Monopoli (Vinco-

144922 Sessa Giuseppe di Carlo domiciliato in Napoli (Vinco-
327862 lata).........,.»
27243 Ajrale Giovanni fu Giuseppe Antonio domiciliato in Cor-

negliano d'Alba (Vincolata) .
.

. . . .
»

801650 Vivera Seipione fu Ignazio domiciliato in Chiaramonte
(Siracusa) (Vincolata) .

. .. . , , . >
ll1049 Scott Vincenzo di Giuseppo domiciliato in Napoli (Vin-
294880 colata) . . . . . . , , >

130177 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . >

313117

R23564 Martinelli Eladio di Francesco domiciliato in;Senigallia
(Ancona) (Vincolata) . . . . .

»

824817 Detto (Vincolata) . . . .
. . . . . >

1055533 Pagano Bernardo fu Luigi domiciliato in Napoli (Vinco-
lata)...........»

67ö410 Baroni Clorinda fu Cipriano moglie di Sani Vincenzo do-
miciliata a Bracciano (Roma) (Vincolata) . . ,

>
85035 Sibille Felice del vivento Francesco domiciliato in Chio-
461205 monte (Susa) (Vincolata) . . . . . ,

»

23 - Firenza

75 - >

325 - Roma

10 - Torino

30 - Napoli

I
80 - Roma
145 - Paletmo

75 - >

180 - Roma

5 - >
'

445 - >

1 320 - Napoli

130 -

75 - Firenze

205 - Romi

50 -- Napoli
75 - >

50 - Roma
10 - >

35 - >

25 - >

100 - Torino

.

Èoma, addl 10 settembre 1896.

Per il Direttore Generale
G. DURANDI.

It blitmòAt CAPO DELLA Ín DIVISIONE
Segretario della Direzione Generale

ZULIANI.
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M I N I STERO Bologna - Malattie infottivo dei suini: 25 casi in 5 Comuni, con
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO 18 morti.

Forli - Malattie infettivo dei suini: 26 casi, di cui 20 letali, a
Casona.

DIRE2IONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA Affazions morvo-farcinosa: 1 equino a Forli, abb.attuto.

St a to a a n i t a r i o de 1 best i amonel Regno
Raerous VI. - Marche ed Umbria.

Perugis - Carbonchio omatico: 5 bovini in 4 Comuni, con 3

Bollettinosettimanale n.38 fino al di19settembre1896(1) marti.
Carbonchio essenziale: 1 ovino, morto, ad Assisi.

REGIONE I. - Piëmoni;e. REGIONE VII. - Toscana.

Torino - Febbre carbouchiosa: 1 bovino a Piossasco.

Malattio infeftive nei ikinl: 1 caso letale a Valperga.

REGIONE II. --- Isombardia.

Milano - Malattie infettive dei suini: 5 casi letali a Lacchia-

rolla e 3, pure letali, a Caseina Decima.
Sondrio - Pneumoenterite dei suini: 20 casi tutti letali a Cino.

Bergamo - Mal rossino dei suini: 1 caso lotale ad Alzano

Maggiore, 10 altri casi, tutti letali, a Torre Pallavleina.
Brescia - Carbonchio: 1 bovino a Lonato, con esito letale.

Malattie infettive dei suini: 1 caso letale a Rivoltella.

Cremona -- Mal rossino dei suini: 2 casi letali a Casalmag-

giore.
Mantova - Carbonchio ematico: 1 bovino a San Benedetto Po,

con esito letale.

Malattie infettive dei suini: 2 east a Villa Poma, letali,
ed un caso ad Acquanegra sal Chiese, pure letale.

REGIONE III. - 080$0.

Verona - Malattie infettivo dei suini: 19 casi in varii Comuni

con satte morti.

Selluno - Carbonshio ematico: 3 bovini. in tre Comuni, tutti
letali.

Mal rossino dei suini: 8 casi a Fónzaso, guariti.
Udine - AfPezione morvo-farcinosa: 2 muli a Statria, abbattati.

Malattie infottivo dei sulni: ô casi in varii Comuni, tutti
letali. .

Íreviso - Carbonchio: 1 bovino a Chiarano, i bovino a Pa-

- derno d'Asolo, 1 bovino a Vittorio, tutti letali.
Malattie infettivo dei saini: 15 casi in varii Comuni,

con 11 morti.
Padova - Mal rossino del suini: 4 casi a Padova.

Rooigo - Pneumoenterite infettiva dei suini: 1 caso a Pole-
sella e 2 ad Adria, tutti letali.

Pisa - Tubercolosi: 1 bovino, morto a Pisa.
Arezzo - Pneumoonterito infettiva dei suini: 7 casi a Cortona con

5 morti.

R$GIONE 11. - NèridiOIÎaÍ0 AdrÍAtiCÂ.

Aquila - Carbonebio omatico: varie mandre di bovini o greggi
di ovini e caprini al pascolo.

Agalassia contagiosa: casi in 26 greggi al pascolo.-
Rogna: casi in 484 stalle di ovini..

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta -- Affeziono morvofarcinosa : 2 equini a Sora e ad Itri,
morti.

Carbouchio: 1 bovino a Capua, morto.
Rabbia canina: 4 cani a S. Tommaso di cui 3 sospetti,

tutti abbattuti.
Napoli - Carbouchio ematico: 2 bovini a Napoli, letali, 1 bo-

vino a Boscotrocase, pure letale.
Tisi perlacea: 2 bovini a Gragnano, letali.
AfFezione morvo-farcinosa: 1 equino a Napoli, abbat-

tuto.

.
REGIONE XI. - Siellia.

Catania - Carbonchio: 1 ovino a Nicosia, morto.
Affeziono morvo-farcinosa : 1 equino a Catania.

Tmpani - Carbonchio ematico : 1 bovino a Salemi, morto.

Girgenti - Carbonchio :. 2 bovini o Raffhdali e Campolechi,
morti.

REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari - Carbouchio: 1 ovino a Sordiana.

RIASSUKTO.

Carbonchio ematico o sintomatico: 23 casi nd bovini con 20
Raatoks IV. - Liguria. morti; 2 casi negli ovini, più parecchie mandre o greggi in

Massa Carrara - Rabbia: 1 bovino a Bagnone., provincia di Aquila.
Mal rossino nel suini: 7 casi, di cui 1 letale, a Carrara. Malattie infettive dei suini: 295 casi con 222 morti.

•Affezione morno-farcinosa; 7 easi negli equini, abbattuti.
REGIONE V. - Emilia. Tubercolosi: 3 capi bovini, morti.

Agalassia contagiosa negli ovini: vari groggi in provincia tli
Reggio Emilia - Malattie infettive dei suini: 50 casi sparsi Aquila.

per molti Comuni, con 48 morti.
Ragna riegli ovini: vari greggi in provincia di Aquila.Modena - Carbonchio ematico: 1 bovino a Finale, letale.

.
Rabbia: 1 bovino abbattuto, 4 cani, anche abbattuti.

Malattio. infettive dei suini: 82 casi sparsi per molti
Comuni con 57/morti.

Con Docreto del 12 settembre coff. ossendo stata accertata la

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollottini e presenza della fillossera nei Comuni di Capriolo, in provincia di
che non sono pia ripetuti nel presente, s' intende che si riferi- Brescia, e di Alessandria della Rocca, in provincia di Girgonti,
sconondanimali stati abbattuti o sequestratiinmodo danonpro- 6 stato esteso a detti Comuni il divieto di esportazionoditalune
sentare pia alcuti, parisolo di difiksione della malattia, e passati utaterie indicate alle lettere a, b, e del testo unico dollo loggi
ora a guarigione. antifillosseriche.
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CO1\TCORSI ^*°"

Non è in facoltà degli aspiranti di chiedere l'assegnazione ad

una determinata categoria o specialità di servizio: e percioqua-
MINISTERO . lunque indicazione di tale spocio sia contenuta nello domande,

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO sarà considerata come non fatta.

Art. 4.

DIVISIONE INDUSTRIA E CO31MERt 10

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso per la concessione di tre posti semi-
gratuiti nel Convitto deÏla Scuola Industriale di Vicenza, da
conferirsi a giovani di disagiata condizione economica, che in-
tendano frequentaro i corsi dell'Istituto.
Per essere ammessi al concorso i candidati debbono presentare

domanda al Ministero di Agricoltura, Industria e Commorcio (Di-
visione Industria e Commercio) in carta da bollo da una lira,
allegandovi i seguenti documenti:

1. Atto di naseita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto il 13° anno di età;
2. Certificato di buona condotta rilasciato dal Direttore della

Scuola frequentata dall'aspirante;
3. Fede medica comprovante la sana costituzione fisica e la

subita vaccinazione;
4. Certificato del Sindaco e dell'Agenzia dell'imposte, com-

provante le condizioni economiche dei genitori;
5. Certificato degli studii fatti e dei punti di inerito ottenuti

negli esami dell'ultimo anno.

Per essere ammesso al 16 anno del corso preparatorio, l'aspi-
rante deve avere conseguito la promozione dalla la alla 26 classe
tecnica; e per essere ammesso al 2° anno del corso stesso la li-
cenza della Scuola tecnica o di una Scuola di arti e mestieri.

La concessione del posto somigratuito sark fatta per tutti gli
anni di corso della Scuola, ma potra essere revocata dal Mi-

nistero quando l'allievo non ottenga negli esami annuali la pro-
mozione in tutto lo materie con una classificazione media di

7.5110, e non abbia dato prova di diligenza e profitto.
11 tempo utile per la presentaziono delle domande di concorso

scade col 15 ottobre prossimo.
Roma, 14 settembre 1896.

3 Il Ministro
GUICCIARDINI.

Gli aspiranti dovranno inviare domanda, scritta su carta da bollo
da cent. 5), al Consiglio d'Amministrazione del Corpa R. Equipaggi
a Spezia sia direttamente, sia per mezzo dei Comandi deidistae-
camenti del Corpo medesimo a Napoli, Venezia, Taranto, o del
Comando di Difesa locale alla Maddalena o delle Capitanerio ed
Uniet di Porto o sia anche dei Sindaci.
Le domande dovranno essere corredato dei seguenti document¡:
1. Atto di notorieta spedito dal Sindaco sulle dichiarazioni

di tre persone informato e degne di fede, d'onde consti che l'aspi-
rante sia cittadino italiano o reputato tale a tenore del Codice
Civile.

2. Atto autentico di nascita legalizzato dal Presidente del

tribunale, dal quale risulti che lo aspirante abbia compiuto il 18°
e non oltrepassato.il 25° anno di etk.

3. Atto di notorietà spedito dal Sindaco del domicilio del-

l'aspirante, sulle dichiarazioni di tre persone informate e degne
di fede, d'onde consti che egli non sia ammogliato o vedovo con
prole.

4. Certificato di penalità spedito dalla Cancelleria del Tri-
bunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspirante ð nato.

5. Attestato di moralità e buona condotta spedito dal Sindaco
del Comune dove l'aspirante ha domicilio, o dai Sindaci dei vari
Comuni dov'egli abbia dimorato negli ultimi dodici mesi col Visto
del Prefetto o Sottoprefetto.

6. Certificato dell'esito di leva, se la classe alla quale l'a-
spirante appartiene sia stata chiamata sotto le armi, o certifi-
cato d'inscrizione sulle liste di leva, se a questa egli non-abbia
ancora concorso.

I certificati indicati ai nn. 4 e 5 dovranno essere di data non

anteriore di 50 giorni a quella in cui vengono presentati.
Le domande non corredate di tutti i documenti e quelle che

contenessero documenti irregolari saranno respinte.
I riformati appartenenti sia alla leva di mare che a quella di

terra, e gli asoritti alla 3a categoria del R. Esercito, sono di-
spensati dal produrre l'atta di cittadinanza e l'estratto dell'atto
di nascita, dovendo invece presentare il certificato dell'esito di
leva.

Art. 5.

REGIA MARINA

Consiglio dimministrazione del CorpolEeale Epiµg¢

Manifesto d'arruolamento.

Art.l.

È aparto nel Corþo R. Equipaggi Parruolamento di 330 volon•
tari con la ferma di anni quattro, il, quale avrà luogo contam-
poraneamente alla Sede del Corpo a Spezia, a quella dei Distae-
camenti dL Napoli, Taranto e Venezia e presso il Comando della

Difosa locale alla Maddalena. •

.

Art.2.

Coloro che vi saranno ammessi assumeranno la sempHee qua-
lità di n:arintro (comune di 2a classo) e saranno imbarcati su

Regio navi per ricevere l'istruzione militare ed essere quindi,
dopo un tirocinio preliminare, assegnati alle varie categorie e

spacialità del Corpo, secondo le esigenze del servizio e l'attita-
dine speciale da essi dimostrata.

Fra gli aspiranti all'arraolamento saranno preferiti:
a) Coloro che proveranno di avere esercitato la naviga-

zione almeno per 4 mesi su bastimenti mercantili, producendo
un estratto dei registri di matricola della gente di mare, dovo
quell'esercizio sia specificato.

b) Coloro che proveranno di saper leggere e scrivero, me-
diante un certificato, legalizzato dal Sindaco, dal quale risulti
che abbiano compiuto con esito favoravole almeno gli studi della
3* classa elementare.

Art. 6.

Gli aspiranti, chiamati par l'arruolamento, dovranno recarsi a
'

proprie spese ai luoghi indicati nell'art. 1 del presente mani-

festo, per essere definitivamente aceettati se nella visita medica
saranno riconosciuti idonei al servizio militare nella R. Marina.
Coloro poi che non risultassero abili o che rinunziassero allo

arraolamento, dovranno, anche a proprie spese, tornarsene alle

loro case.

Spezia,..1* settembra 1896.

Per il Consiglia d'amminist*azio:e
L'U/jiciale alle Love

3 A. AGUJARI.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EE3TERO

Si ha da Londra in data 18 settembro:

L'ex primo ministro o capo dell'opposizione, lord Rosebery,

rispondendo ad una risoluzione che gli fu trasmessa in se-

guito ad un meeting in favore degli armeni, rammenta che

la Russia ha dichiarato, nel mese d'agosto 1895, che si op-

porrebbe ad ogni azione isolata in Turchia, da parte di qual-

sívoglia Potenza.
Lord Rosebery aggiunge che non vi è alcuna ragione di

credere che la Russia abbia notificato questo atteggiamento,
ne che essa sia stata la sola a far opposizione. Agendo iso-

latamente, senza una previa intesa, si provocherebbe una

guerra europea. È dovere del governo britannico di pren-

dere tutte le misure che, senza provocare questa guerra, po-

tranno far cessare. gli abusi del regime turco.
Supporre che 11 Governo attuale non farà il suo dovere in

questo momento, conclude lord Rosebery, sarebbe mettere in

dubbio il suo buon senso ed i suoi sentimenti di umanità.

Il conservatore .Daily Telegraph si esprime sullo stesso

argomento in questi termini:
« Per una causa giusta e ragionevole, l'Inghilterra agi-

robbe da sola, al rischio di attirarsi una guerra con tutte

le altre Potenze. Ma la causa dei fanatici armeni è assoluta-

mente giusta? No, di certo ; e, non si potrebbemai ripeterlo
abbastanza, la sola speranza che si possa avere d' addivenire

ad un componimento si basa sull'idea di un'azione combinata

delle Potenze.

« Lo Standard prega « coloro che si sforzano
di eccitare il

paese contro la Turchia fino alla frenesia,
di mostrarsi pru-

denti » e dichiara che a meno che l' Inghilterra non voglia

ignorare completamente le vedute delle Potenze le quali non

vogliono che in questo momento si sollevi la questione d'O-

riente, bisogna subire la situazione attuale per non esporsi
alla possibilità di una guerra europea.

Il Times, alla sua volta, ha appreso dai giornali russi che

la Triplice alleanza si è unita alla Russia ed alla Francia

per opporsi ai disegni dell' Inghilterra, i quali sono
contrari

a quelli di tutta l' Europa continentale, e che le Potenze con-

tinentali hanno formato non un' alleanza ma una coallzione

contro il nemico comune.

« In siffatte condizioni, conclude 11. Times, una azione ener-

gica, da parte nostra, nell'ora presente non pub che accen-

tuare il nostro isolamento nel mondo, diminuire il nostro

peso neí consigli dell'Europa e toglierei la probabilità che

potessimo avere di guadagnare gli altri popoli e gli altri

governi alla causa della riforma efficace del caduco e corrotto

Impero ottomano. »

Il corr:spondente londinese, del Journal des DBats, com-
mentando questo linguaggio della stampa inglese, dice che

esso é una confessione di impotenza che deve essere costata

molto all'amor proprio ed all'orgoglio britannico. Ma con-

viene intendersi, prosegue il corrispondente, non si tratta

dell'impotenza materiale della Grambretagna che dispone di

una flotta formidabile e di un esercito abbastanza forte, ma

di un'impotenza morale; l'Inghilterra è debole perche nessuno

crede alla purezza dei suoi intendimenti.

Relativamente ai negoziati fra i ministri austriaci ed un-

gheresi per la rinnovazione del compromesso austro-unga-

rico, i giornali di Vienna del 18 settembre recano quanto
appresso:
Nell'odierna conferenza dei ministri, tenutasi sotto la pre-

sidenza dell'Imperatore si e discussa la questione del Com-

promesso economico con l'Ungheria. Oltre ai Presidenti dei

due ministeri, conte Badeni e barone Banffy, assistevano

alla conferenza il ministro degli esteri conte Goluchowsky

ed il ministro comune delle finanze sig. Kallay. I ministri

discussero diverse questioni relative al Compromesso col.

l'Ungheria ed allo scioglimento della Camera dei deputati di

Ungheria.
Come è noto i due governi erano intenzionati di presen

tare alla Camera austriaca ed alla Camera dei rappresentanti
ungheresi il progetto di legge relativo al Compromesso, an-

cora nell'autunno di quest'anno. Si comprese poi che il pro-

getto in parola didicilmente sarebbe stato approvato, sia

perche la Camera austriaca, già agli sgoccioli, mos trerebbe

ben poco interesse alla rinnovazione del Compromesso e dif-

fleilmente assisterebbe alle relative discussioni, sia perche
nella Camera dei rappresentanti ungheresi l'opposizione ha

giA minacciato di combattere il progetto mediante l'catru•

zionismo.

Considerate queste circostanze, i due Governi si sono posti
d'accordo per chiedere un provvisorio. L'interessante ora

e di

vedere se il provvisorio si estenderà anche alla questione del

contributo o si limiterà soltanto ai trattati doganale e com-

merciale.

Un telegramma da Manilla, al Governa spagnuolo, annunzia
la scoperta di una nuova cospiratione. Gli indigeni si propo-
nevano di sorprendere la guarnigione, di impadronirsi del

quartiere generale e di assassinare il governatore, generalo
Blanco. Ma la cospirazione fu scoperta a tempo. Furono ope-
rati un centinaio di arresti. Intorno a Manilla ,hanno luogo

continue scaramucce. Nell'isola Luzon furono assassinati pa-

recchi monaci che viaggiavano nell'interno dell'isola.

NOTIZIE V°ARIE

ITAI.IA

S. M. il Re, accompagnato da S. A. R. il Principo
di Napoli e dalla sua casa militare, è partito stamane
dalla Real Villa di Monza per Spezia, ove assisterà

domani al varo della nuova corazzata Carlo Alberto.

L'Augusto Sovrano, giunto oggi a Spezia, è stato ri-
cevuto dalle autorità militari e marittime, dalle au-
torità civili e dal corpo municipale.
Indi si è imbarcato sul Savoja.
Dalla stazione all'arsenale, S. M. il Ro o S. A. R.

hanno ricevuto dalla popolazione un' ontusiastica ac-

coglienza.

Le LL. A A. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta

sono giunti alle ore 5 di stamano a Parigi o sono

scesi al palázzo del Duca d'Aumale,
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S. A. R. il Conte di Torino arrivo ieri a Milano e

ne ripartì per Monza alle ora 18,15.

L'Agenzia Stefani comunica la seguente retti/lca:
« Nell'ultimi parto del telegramma spedito ieri da

S. M. il Re al pro-sindaco di Roma, invece delle pa-
role « Lieto che la felicità di mio Figlio sia conser-

Vata ecc. » leggasi: « Lieto che la felicità di mio

Figlio sia consocrata ecc. »

S. E. il Ministra Prinetti a Ganova. - Ieri S. E. l'on.

Ministra Prinetti, insieme col Prefetto, col Sinlaca, coll'on. do-
putato Tortarola, il conun. niaccone, il coman lanto Cassanello,

l'ispattoro del Circolo Carraviario, il comm. Piaggio el il comm.
Da Nava, sua capa di Gabinetto, sopra una lancia dalla capita-
neria del porto, visito minutamento il porto, la calato e gli im-
pianti farroviarii par raniersi esatto conto dei bisogni attuali
del porto o dei progetti di ampliamento.
Quindt visitò i bacini di carana¿g oc l'oflizina meccanica adia-

cente.

La visita duro quattro ora.

Alle ore 18, l'on. Ministro indissa una conferenza por conti-

nuare la discussione dei progetti del porto.
Accompagnato dal Sinlaco e dal comanlante Cassanollo, visito

nel pamariggio, la gran-liosa ot11:ine elattriche o ricevette quindi
la Commissione di Savona cho lo intrattenne sui bisogni del

porto di Savona. Indi continuo le conferenza coi dirottori dagli
uffici attinenti al parto e alle ferrovie o elrea la quasiloni rife-
rentivisi.
Alle ore 18 l'on. Ministro ricavette la Prasidanza del Con-

grasso degli ingegneri. Nella sera obbe luogo un pranzo alla

Prefottura ei alla mazzanotto l'on. Ministro parti par Spezia.

Nelle scuole secondarie di Roma. - Sono stato aparte le
iscrizioni alle scuole secou larie classicho e tecniche.

Tompo utile per la presentazione dalle damantle d'iscriziono fino
al 30 correnta.
Gli esami di ammissione alla 1 classa del gianasio e delle

scuole tecniche av:anno principio il 12 ottobra p. v. allo oro 8

antimeridiano.
La prove scritto dogli osami di licenza liceale, ginnasiale e

tecnica negli istituti governativi avranno luogo nell'ordine e nei

seguenti giorni:
Esami di licenza liceale - Giovedi 1° ottobre alle oro 0 ant.,

componimento italiano - Venerdi 2 ottobre alle ore 8 ant , ver-

sione dal latino all'italiano - Lunedi 5 ottobre alla ore 8 ant.,

sacou la e lire 24,15 in terza classe, oltre il bollo, validi per il
ritorno a tutto il 27 andante.

La stampa al varo. - L'Associazione della stampa comu-
nica che il ministro della marina ha invitato a bordo della

Citt i di 3Iilano i rappresentanti dei principali giornali italiani.
Sari pasta a loro disposizione alla banchina mercantile di Spe-
zia (all alba del 23 corrente) un'irnbareazione che li parterà a

bordo, dove sari preparata una refeziono, e dove l' ammiraglio
Da Amezaga farà, colla consueta sua cortesia, gli onori di casa.

La R. nave Carlo Alberta. - Domani, presente S. M. il
Re e S. A. R. il P:Encipe di Napoli le autorità e moltissimi in-
vitati, sari varata a Spezia la nuova corazzatt Carlo Alberto,
costruita sotto la Direzione o coi disegni dal comm. Masdea, at-
tuale Direttor Generale delle Costruzioni navali.

La nave ha la seguenti dimensioni:
Lunghezza fra le perpendicolari mt. 80,000

» mass.a compreso lo sparono » 105,700
Larghezza massima fuori ossatura » 17,529

» » » corazza » 18,030
Altezza della faccia suporiore della chiglia

alla faccia superiore del baglio maestro

di coperta * 12,390
Immersione a pappa sulla perpen licolare » 7,200
Idem a prora, idem, idem » 0,801)

Dislocamento in carico normale tonnellado 6,500.
Grossezza massima delle lamicro del ridotto metri 0,49.
Alberi con coffe Militari N. 2.

Spesso:i dello piastre di corazza mim 150-00-70 a murata in
corridaio myn 150 - alle traverso in corridoio mim 120 - a

murata in batteria ruim 159 -- alle traverso in batteria m¡m 120
- a seula deMa tocra myn 159. Il Carlo Alberto ð potentemente
armato di artiglierie e cioò : N. 4 cannoni da 153 m¡m A, in co-
porta - N. 8 da 152 A Ol in batteria - N. 4 da 120 A 91 in
coporta a murata - N. 1 da 12] A in coperta a poppa ed uno

dello stesso calibro a prora - N. 4 da 57 mim Nordeufeld in
batteria - N. 4 dello stesso calibro sulle coffee 2 in coperta
- N. 2 da 75 mim - N. 10 da 37 mim Hotchkiss - N. 4 tubi
di lancio laterali sopracquoi.
Questo inerociatore quindi aggiungerk una potenza grandissima

al nostro naviglio.

Marina mercantile. - Ieri il piroseafo Matteo Bru::o, della
Veloce, proseguì da Rio-Janoiro per il Plata ed il piroscafo Werra,
dal N. L., parti da New Jork per Gonova.

Stamano poi il piroseafo Rosario, della Voloce, da San Vincenza
p osegul per il Brasile.

Per l'Esposizione di Torino. -- Scrivono da Torino al Cor-
riere della Sera di Milano :

Versione dal gréco in italiano.
Esami di licenza ginnasiale - Martedi 6 ottobre alle ore 8

ant., componimento italiano - Mereolodi 7 id. alle 8 ant., ver-
sione dal latino in italiano - Giovedì 8 id. alle 8 ant., versione
dall'italiano in latino - Venerdi 9 id. alle ore 8 ant., versione
dal. greeb -- Sabato 10 id. alle ore 8 ant., prove di francese.
Esami di licenza tecnica - Veneral 2 ottobre alle ore 8 ant.,

c6mponimento italiano - Sabato id. alle ore 8 aut., lingua fran-
cess - Lunedi 5 ottobro alle ora 8 aut., matematica - Martodi

6 id. alle ora 8 ant., computisteria - Moreoledi 7 id. allo ora 8

ent., disegno e calligrafia.

Agevolazionî lbrroviarie. - La Direzione dello Ferrovio

Mediterranee comunlea che par la circostanza del varo della re-

gia nave Carlo Alberto, stabilito per il 23 corrente, saranno di-

stribuiti dalla stazione di Roma--Termini e dalle agenzie nel

giorni di oggi e domani speciali biglietti di andata e ritorno

per Spezia ai prezzi di lire 65,05 in prima classe, lire 45,55 ia

« Si è costituito un Comitato pereh& nella nostra Esposizione
Nazionale prossima, sia inclusa una Divisione speciale destinata

all' « Emigrazione e Colonie » problema non svolto adeguata--
mente nelle procedenti esposizioni. Il cav. Palestina, segretario
della locale Camera di Commercio, e già promotore della Sezione
italiana nella Espasizione di Amsterdam nel 1895, ha redatto un
programma di massima amplissimo per questa importante divi-

sione. Per la parte esclusiva « Emigrazione » il dott.Iannacone,
segretario del laboratorio di economia politica presso la nostra

Università, ha compilato pure un programma speciale, e il per-
sonale del laboratorio stesso, tutti volontarii colti ed attivi, ca-
pitanati dal prof. Cognetti de Martiis, mandorà all'Esposizione:
una carta industriale del Piemonto da Emanuele Filiberto in poi;
una carta commerciale d'Italia dal Po in quh ; e un solido rafff-

gurante il movimento della nostra emigrazione ».

L'ilea è ottima e sarà certamente proficua di utili risultati ».

III Congresso nazionale delle opere pie. - Si terrà a
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Ganova dal 9 a tutto il 11 novembre p. v. il to•zo Congresso na-
zionale delle opere pie, in adempimento della deliberazione prosa
dagli intervenuti al sacondo Congrasso nell'adunanza generale del
31 marzo 1893.
Saranno invitati al Congresso i membri dei duo rami del par-

lamánto, i prefetti delle provincie dal Regno, le autorità locali
e i membri del comitato permanento.
Potranno prendervi parte, quando abbiano fatta adesione al

Congrésso, i presidenti e i membri attuali o scaduti o gl'impie-
gati capi. di ufficio delle congrogazioni di carità o della istitu-
zioni pubbliche di beneficenza; i sindaci o i segratarii comunali;
i presidenti e i segretarti delle deputazioni provinciali; i consi-
glieri di prefettura ed i membri dolle giunte provinciali ammi-
nistrative; i professori delle universitä ed istituti soporiori; i
sanitarii delle istituzioni ospitaliere ; i ragioniori, o tutti coloro
i quali abbiano dedicato la loro opera volontaria ed i loro studii
alla pubblica beneficenza.
Vi saranno ugualmente ammessi i delegati delle provincie, co-

muni, congregazioni di carità ed altre istituzioni di beneficenza
che avranno fatta adesione al Congrasso, in numero - paro non

maggiora di due por ciascun onto.

Necrologio. - Un dispaccio da Parà (Brasile), annuncia la
morto del maestro di musica Carlo Gomez, l' autore popolarissi-
mo del Guarany o di altre opora musicali.

Nato nel 1839 a Campinas (Brasile), da genitori portoghesi,
dovetto alla munificenza di Don Pedrg, che ne apprezzò subito
il talento, se pota venire in Europa a stydiare musica. Fu allievo
del Conservatorio di Milano e per la composizione suoi maestri
furono Lauro Rossi e Alberto Mazzucato.

Da qualche tempo era tormontato da una malattia gravissi-
ma, che aveva prostrato quella fibra vigorosa.
Ultimamente -- dopo aver avuto off'orte pel posto di direttore

del Liceo Marcello di Venezia --- era ritornato alla sua patria
ove a Parà appunto gli era stato affidato un incarico onorevolis-
simo.

Le cateratte del Nord a Dunkerque e d'Ymuiden ad

Amsterdam. - La cateratta del Nord a Dunkerque cho ò stata

non ha guari inaugurata, ò una delle più grandi del mondo; essa
misura 210 metri <li lunghezza, 75 di larghezza e 12 di profon-
dità, ossia un paeo più che la nuova cateratta d'Ymuiden (avam-
porto di Amsterdam), di cui gli Olandosi sono assai orgogliosi;
questa ha 200 metri di lunghezza, 25 di larghozza e 10 dE pro-
fondità.
Nella prima, il ponte giravole che mette in comunicazione le

due rive, le porte, le chiuso saranno poste in aziono per mezzo

dolla pressione idraulica già utilizzata por i bacini di raddobto

e pel ponto dello stretto.
Ad Ymuiden si farà uso dell'elettricith.

L'impianto non comprendera meno di 36 elettro-motori, e cioè
°

12 della forza di 45 cavalli por lo porte, 12 della forza di 20 por
lo chiuse e 12 della forza di 17 por gli argani.
Tutto lo spazio dipendente dalla cateratta sarà inoltro rischia-

rato elettricamento.
Oltre a due macchine gemelle di 100 cavalli, la stazione prin•

cipale comprenderà una forte batteria di accumulatori.

Commercio del mogano in Afkica. - I principali paesi
d'osportazione del mogano erano fino ad ora la Repubblica d'Haiti
Cuba, San Domingo, il Brasile e gli Stati dell'America contrale.
Oggi l'America stessa ricove del mogano provenionto dall'Africa.
Questo nuovo commercio ð 11 risultato della spedizione di Stan-
ley alla ricerca di Emin Paseià.

Fu egli il primo a segnalare sulla costa orientale d'Afri ca

immense foreste in cui quest'albero cresce in abbondanza. Il mo-

gano africano ð di una gradazione più rosea dell'americano. Si

calcola sa ne siano già esportati 310,000 metri cubi.

TELEGr1L.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Le tre mogli di Oscar - La Grisette di Torino,
ore 21.

Nazionale - Teodor«, oro 21.

Quirino - Tutti colpevoli, ore 21.

Manzoni - I rißuti del Tevere, ore 21.

Politeama Reale - Compagnia equestre Guillaume, oro 21.

Gambrinus - Concerto.

ESTERO

L'e'ettrioi¾ in Germania. -- Da una statistica apparsa re-
centemente, a la Germania che tiene il primato in Europa non

solo per il numero della sue linee di tramways elettrici, ma an-

che per i prezzi più miti di costo dell'energia elettrica.
Fra le 183 stazioni centrali in esereizio al 31 dicembre 1895,

33 delle più importanti fornivano l'olottricità al prezzo medio di

Fr. 0.07 l'ettawatt-ora per l' illuminazione o in ragione di 0.025
a 0.045 Fr. l'ettowatt-ora per i motori.

Di queste 33 stazioni, 27 sono a corrente continua con bat-

terie d'accumulatori, ad oceezione di tre che producono la cor-
rente direttamente a 550 volte in vista dell'applicazione ai tram-
ways. .

Il sistema di distribuzione a tre fili è il più applicato, e lo
si riscontra in stazioni.

BUDAPEST, 21. - Camera dei Delmtati. -- In risposta ad

un'interpellanza di Ugron, concornento il viaggio dello Czar a

Vienna, il Presilente del Consiglio,. barone di Banffy, constata
che la triplice alleanza continua ad esistere con forza inalterata

persevorando nei modes¡mi scopi di pace o del mantenimento dol-
l'attuale situazione internazionale. Soggiunge che, in occasione
della visita dello Czar a Vienna, si manifesto un accordo fra gli
scopi della politica dell'Austria-Ungheria o di quella della Rus-
sia, specialmente quanto allo spirito di pace che inspira le duo

potenza el ai loro comuni sforzi per mantenere lo stata quo in
Oriente e per favorira lo sviluppo pleifico o tranquillo degli Stati
Balcanici. (Vivi applausi).
La Camera preso atto all'unanimità di questa risposta del Pro-

sidente del Consiglio.
BUDAPEST, 21. - 11 Congrosso internazionale par la pace, nel-

l'odierna seduta, ha approvato una mozione, la quale dichiara che
i principii ai quali s'informa il duello non sono d'accordo coi

principii del Congresso, ed invita i Congressisti a fare tutti gli
sforzi perchè il duello ecssi el in tutti i paesi sia colpito con

pene più severe.

Il Cangresso ha approvato pure una mozione che invita tutto

le Socioth per la pace ad indirizzarsi ai loro Governi perché agi-
scano contro le crudeltà commesse a Costantinopoli verso gli
Armeni.
MONTEVIDEO, 21. - 11 piroseafo Espagne, della Societh ge-

nerale dei trasporti marittimi di Marsiglia, ò partito pel Modi..
terraneo.

RAVENNA, 21. - Provenienti da Venezia, sono giunti, alle
19,23, il Granduca e la Granduchessa Sergio di Russia; scesera
all'Hôtel Byron.
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Damani visitoranno i monumenti o ripartiranno mercoledi alle
oro 8,30 per Venezia.
COSTANTINOPOLI, 21. ----- La Porta ha r¡cevuto notizia che i

Curdi massacrarono ad Eguin, il 15 corrente, seicento Armeni.
COSTANTINOPOLI, 21. - La voce sparsa a Londra dell'assas-

sinio dal Sultano è falsa.

Sono pure insussistenti tutte le voci corse in quosti giorni di
un mutamento di Sovrano in Turchia, di malattia del Sultano e

di congiuro seaperte nel Palazza di Yildiz Kiask.
Nei circoli ufficiosi, queste voei sono attribuite agli agitatori

Armani et ai loro partigiani.
BUDAPEST, 21 - I senatori ed i deputati italiani, circa 80,

si sono radunati stasera in seduta preparatoria alla Camera dei

Deputati per la costituziono del seggio presidenziale del gruppo.
Por acclamazione l'on. marchese Pandolfi fu eletto presidente,

Ton. Danieli segretario generale e l'on. Carlo Menotti cassiere.

L'Assemblea nomino inoltre como delegati per fissare l'ordine
dei lavari della Conferenza. l'on. sonatore conte Pasolini o l'on.

deputato Barazzuoli.

BUDAPEST, 22 - Il Congrosso por la pace tolse dall'ordine
del giorno la questione dol disarmo, giaccho se ne occuparà la
Conferenza interparlamentare.
LONDRA, 22 --- Il Foreign Ogice ha ricevuto un dispaccio dal

Sirdar Kitchenar, datato da Hafir 20 settembre, il quale confer-
ma la presa di Dongola. Dice che le cannoniero sono ripartite
dopo il bombardamento, con 13 feriti, di cui uno poscia mori.
La cannoniera Nietenneh obbe un cannone e la caldaia danneg-
giati da un obice. Il fuoco dei Dervisci fu ben diretto e crivollo
le parti lignee dalla cannoniera.
CAIRO, 23 - Le truppe del Sirdar Kitchener sono partito per

Dongola.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano
15 di 21 settembre 1896

H barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me
tri 50,60.

Barometro a mozzodl.
. . . 753 0

Umidità relativa a mezzodi . . . . 43
Vento a mezzodi

. . . . . . ovest fortissimo.
Cielo

. . . . 3/4 coperto e burraseosa.
Massimo 25.*1.

fermometro eentigrado . . . . . .

Minimo 18 cy.

Pioggia in 24 ore: mm 0 1.

Li 21 settembre 1896.
In Europa depressione sull'Irlanda,747 Valentia; pressione

elevata sulla penisola Iberica, 764 Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato al N ed in Sar-

degna, diminuito altrove ; pioggie leggiore o qualche temporale
tranne che all'estremo S; venti generalmente abbastanza forti
intorno al pononte; more mosso od agitato sulle coste sotton-
trionali.
Temparatura diminuita notevolmente al No contro, poco au-

mentata al S.
Stamane: cielo paco nuvoloso al NW, coperto nuvoloso altrove;

venti freschi ed abbastanza forti intorno al panente.
Barometro intorno a 755 vallo pwlana; <la 756 a 757 mailia

Italia, da 738 a 700 nell' inferiore.
Mare mosso od agitato sulla costa tirrenica.
Probabilità: venti freschi di NW al N, del 30 quadrante al S,

cielo vario, qualche temporale specialmente sul versante Adria-
tico; mare mosso od agitato sulla costa tirrenica.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 21 settembre 1896.

I

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima Minimg

i ore 7 ore 7
nolle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno mosso 25 2 12 7
Genova . . . .

sereno mosso 21 6 10 9
Massa Carrara. . 3/4 coperto agitato, 22 1 16 9
Cuneo. . . . . sereno - 12 7 12 8
Torino . . . .

sereno - 22 8 11 0
Alessandria . . sereno - 23 8 11 3
Novara . . . . sereno - 22 4 11 0
D amodossola . . 1/4 coperto - 20 0 10 0
Pavia .

. . . . 1/2 coperto - 26 1 10 1
Milano . . . . 1/4 coperto - 23 2 11 3
Sondrio . . . . 1/4 coperto - 17 9 9 8
Bergamo. . . . sereno - 18 3 10 7
Brescia . . . . 1/4 coperto - 20 4 18 8
Cremona

. . , 1/2 coperto - 21 8 12 7
Mantova

. . . . coperto - 26 8 15 0
Verona . . . . sereno - 17 6 12 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 18 7 10 0
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 21 0 11 0
Treviso . . . . 3/4 coperto - 20 3 13 5
Venezia . . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 5 14 7
Padova . . . 3/4 coperto - 20 4 12 3
Rovigo . . . . coperto - 22 2 12 3
Piacenza. . . . sereno - 25 3 11 8
Parma.

. . . . 3 4 coperto - 23 3 17 7
Reggio Emilia. . - -

Modena
. . . . coperto - 22 4 12 2

Ferrara . . . . coperto - 21 9 I 14 6
Bologna . . . . coperto - 23 3 14 2
Ravenna . . . . , piovoso - 22 3 12 3
Forli . . . . . coperto - 24 4 17 0
Pesaro. . . . . 3/4 coperto legg. mosso 22 7 16 0
Ancona . . . . 1/2 coperto logg. mosso 24 9 18 8
Urbino

. . . . 3/4 coperto - 21 9 13 8
Macerata. . . . 3/4 coperto - 22 3 i 16 6
Ascoli Piceno . . 1/4 coperto - 23 8 19 8
Perugia . . . . 1/4 coperto - 19 0 13 5
Camerino. . . . 1/2 coperto - 19 1 13 3
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 21 6 16 4
Livorno . . . . 1/2 coperto molto agitato 21 4 17 8
Firenze . . . . coperto - 21 6 15 3
Arezzo. . . . . 3/4 coperto - 21 4 14 5
Siena . . . . . 3/4 coperto - 21 1 14 3
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 26 4 19 8
Roma . . . . . 3/4 coperto - 25 9 18 7
Teramo

. . . . 1/4 coperto - 20 8 16 8
Chieti. . . . . 3/4 coperto - 27 6 15 0
Aquila . . . . 1/2 coperto - 23 6 13 8
Agnone . . . . 1/4 coperto - 22 9 14 6
Foggia . . . . coperto - 30 7 22 5
Bari

. . . . . coperto calmo 28 5 17 5
Lecce . . . . . 3/4 coperto - 29 8 22 0
Caserta

. . . . coperto - 27 7 18 6
Napoli. . . . . coperto calmo 21 2 20 4
Benevento . . .

- -
-

Avellino . . . . coperto - 24 5 17 6
Salerno

. , , . - - - -

Potenza . . . . temporalesco - 22 3 15 4
Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 23 0 14 4
Reggio Calabria . 3 4 coperto calmo 30 0 21 4
Trapani . . . . coperto calmo 20 0 23 1
Palermo

. . . . coperto mosso 32 7 24 6
Porto Empedocle . coperto agitato 26 0 22 0
Caltanissetta . . sereno - 25 0 15 0
Messma

. . . . 1/4 coperto calmo 28 7 23 5
Catania

. . . . 1/4 coperto legg. mosso 30 0 22 4
.
Siracusa . . . . 3/4 coperto cala o 30 1 20 0
Cagliari . . . . 1/4 coperto calmo 28 5 18 0

.
Bassari . . .. . 3/4 coperto - 23 4 14 4
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var on:
VALORI AMMESSI

PREZZI

.
IN LIQUI )AZIONE

S : CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
å i Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I lug. 96 RENDITA 5 e/o§ 16 grida . . . . . . . . . . . - - 91,32 j, 3) . . . . . . . . . .
--

2agrida.....94,121/,.... 94121|,.............. --
( in eartelle di L. 50 a 200 . . 94,15 . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

) > diL.25............ -- .............. --
detta( > diL.10.....94,65..... -- .............. --

( > diL.5............ -- .............. --
dettad /, /, . . . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 10375

in eartelle di L. 45 a 180 . 102,80 . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

3ad5........ -- .............. ---
Certineati interinali (1© vers.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 102-

interamente liberati. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 10275
m dettad/, ................. -- .............. 9412*/,

incartelledaL.4a40........ -- .............. --
1*grida ............. -- .............. E625

impr.96 detta3/o 2agrida ............. -- ....... ....... --
piccolotaglio............ -- .............. --

a Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 19275

Obbligaz.BeniEcclesiastici5°/o(stamp.) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
MW

a Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . : .
- - . . . . . . . . . . . . . . 102 75

I

OWig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500
1 apr. 96 500

500
1 gia. 95 500
1 apr. 96 500

a 500
a 500
e 500
e 500
a 500
a 500
e 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 */ . . .

500 dette 4 6/ 16 Emissione . . . . .

500 dette 4 6/ 2a a 8* Emissione. . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. irito . .

500 > > > Banea d'It a 4 e
.

500 > > > > > 4 */, •|e
500 > > > Banco di Sicilia . .

500 > > > > di Napoli . .

500 > > > OpadiS.Paolo 50 .

500 > > > > > 4 i /
500 > » » dell'Ist.Italiano 41 |

303.....

-- ..............479-
-- .............472-.
-- ..............497-

-- ..............491-

-- ..............499-

Azioni Strade Ferrate.

I lag. 96 500 500 JLz. Ferr. Meridionali . . . 640-
> 500 500 > > Mediterranee . . . . . .

- -
. . . . . . 503 --

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . .
-'- -

. . --··

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione

. . . . .
- -

. . --

1 gen. 96 500 500 a a della Sieilia . . . . . .
- -

. .
--

Arioni Banche e Società diverse.

Igen.96900700Az.Banead'Italia............... -- ..............718-
1gen.*95250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............138-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............379-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri aistemi . . . . . . .
- - 8101/,. . . . . . . . . . . . --

11ug.96500 500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1280-
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

.

222-
1gen.94 150 150 > > deiMolimeMagazz.con.nuovi . . . . . . . -- 130 . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . -
-

. . . . . . · · · · · · · ·
---

* 300 300 > > GeneraloperPIlluminazione. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 14°i-
> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 214 2153/4 . . . . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . · · ·
-
-

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
312 -

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 128 -
1 gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 110 -
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 17-
1gen.95 250 250 > > diCreditood'industr.Edilizia. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > « Gredito Italiano > . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 520-

1 lug. 96 250 250 > Acquedotto De Ferrari- Galliera. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 248 -

Azioni ßocietå Assicurazioni,

i giu.95 100 100 As.Fondiaria-Incendio. . . . . . . . . . . . .
--

. . .
93-

a 250 125 e » - Vita . . . . - - . . . . 213 -··
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE .

IN CONTANTI --. nominah
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.
1 lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /a Emiss. 1887-88-89. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 285-
lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

---

1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 453-
1apn96500500 .» Soc.Immobiliate...... ....... -- ..............200-

250250 > > > 40|,.... ....... -- .............. 95-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............510-
500500 > > SS.FF.Meridionali.. ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

-
-

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. ----.

I gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
120 -

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

500 500 Buoni Meridionali 5 °j . . . . . . . . . . . . . - - .
. . . . . . . . . . . . --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -
. . . . .

--

Azioni di Banche e ßocietà in Liguidas.

11xg.93300300Az.BancaGenerale....--..······ -- .............. 59-
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

- ...

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . -

I Ing. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
-

1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . .
. . . . . . . . -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . .

-

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . ....

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
-

INFORMAZIONI TELEGRAFICED
- sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

SCONro O AMB I Prezzi fatti Nominali

IRENZE ÛENOTA MILANo NAPol.I TORING

t Francia. . . . 90 giorni . - - 106 75 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chôgue . 107 30 - - 107 271/, 107 25 107 271/, 20 107 3ô 18 167 321/, 22
? */, Londra . . . .

90 giorni .
- - 26 85 26 85 - - - - (071|, - - - -- (a

. . .
. Châgue .

27 01 - -
-
- 27 02 01 27 02 Ol 27,03 26,99 27 021|,

Vienna-Trieste
.

90 giorni . - -
Germania .

. . Chðque .
- - 132 45 -

- 132 45 59 132 45 53 132 56 20 132 65

Risposta dei premi . . 28 Settemb Compensazione . . . 29 Settemb.
Soonto di Banea 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 ©|Prezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . .

30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 189ô

Rendita 5 | . . . . . 93 80
detta 4 1|, ojo . . . .

102 15
detta 4 ojo . . . . . . 93 80
detta 3 0/a .

. . . . .
M -

Obbl. Municipio di Roma 5 a
e dette 4 °/o (16 Emissione) 478 -

dette 4 o/6 (2a a 8a Emis.) 470 --
Cred. Fond. B. S. Spirito235 --

B. d'It. 4 6/e 491 -
> 4 */, 6/4 498 -

dell'lst. It. » 499 -
Azioni Ferr. Meridionali

.
640 -

e > Mediterranee
.
502 -

> Sarde (Preferen.) 278 -
Banca d'Italia . . 705 -

• Banco di Roma
. . 138 -

> 1stituto It. Cred. Fond. 440 -
> Soc. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terni 350 -
e > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 843 -
> > Acqua Marcia . 1285 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 220 -
Molini Mag. Gen. 135 -
Gener. llluminaz. 150 -
An. Tramway-Om. 238 -
Navig. Gen. Ital. 308 -
Metallurgica Ital. 127 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. 520 -
Acq. De Ferrari G. 248 ---

Fondiaria Incendio
.

94 -
> Vita

. .
208 -

Obb. Fer.30/o Em.1887-88-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirreno 457 -
> Soc. Immobiliare

. .
210 -

> > > 4 0/o . 100 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 °|o oro) . .
. . 160 -

Azioni Banca Generale . . 50 -
> Immobiliare . . 9 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.
19 settembre 1896.

Consolidato 5 | . . . . • • · · , .
L. 94 163

Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . . .
> 56 833

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto: Il Deptelato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttor¢r Avv. GiovaNm PuczNTmr. Tipo egfla delle Mantellate. Gerent¢ responsabile: Tummo RArrAzLE.


